	[image: image1.jpg]%f@’&&'f toure





	‘Coordinamento Scritture Dannose’ P.I-C.F. 02079410201

Info: Chiara Benazzi 347/7781906; Cristiana Benetti 348/7647371; 

Marina Di Pellegrini 0376/320333; Antonella Fretta 340/3527836

www.scritturedannose.it

email: scritturedannose@libero.it



Teatro Bibiena, venerdì 6 ottobre 2006, h 21.15

Mantova ricorda Samuel Beckett nel centenario della nascita
con il reading teatrale 

DA UN LAVORO ABBANDONATO,

per una lettura asimmetrica
con Vitaliano Trevisan (voce) e Roberto Dani (batteria)
Mantova - Venerdì 6 ottobre al Teatro Bibiena l’Associazione Culturale Scritture Dannose inaugura Incontri Letterari con lo spettacolo Da un lavoro abbandonato, per una lettura asimmetrica con l’autore Vitaliano Trevisan e il batterista Roberto Dani.

Mantova rende così omaggio al centenario della nascita di Samuel Beckett, attraverso il nuovo lavoro di Vitaliano Trevisan: una traduzione inedita di "Da un lavoro abbandonato" dello scrittore Premio Nobel per la letteratura nel 1969.

Trevisan sarà accompagnato dall’amico musicista Roberto Dani, jazzista e performer di fama internazionale. Dani fin dagli inizi della propria carriera ha portato avanti una personale ricerca della batteria, esplorando le infinite possibilità in questo strumento, trasformandolo in una tavolozza da cui attingere nuovi suoni all’interno di una forma musicale compiuta

Ingresso € 5,00
-------
L’evento è realizzato dall’Associazione culturale Scritture Dannose, con il patrocinio e contributo dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Mantova e la preziosa collaborazione della Libreria Di Pellegrini.

Scritture Dannose ringrazia il Vicesindaco e Assessore alla Cultura Ilario Chiaventi, per la disponibilità e la sensibilità.
Lo spettacolo è prodotto DedaloFurioso Soc Coop.

------
Vitaliano Trevisan
Già ospite di Scritture Dannose nel gennaio 2005 Vitaliano Trevisan ritorna a Mantova con una performance teatrale.

Artista schivo, solitario, transumante tra i vari generi espressivi, conosciuto e apprezzato per le sue scritture, sceneggiature e per l’interpretazione cinematografica in ‘Primo amore’ di Matteo Garrone, Trevisan regalerà al pubblico mantovano un momento di grande intensità con la lettura di un romanzo interrotto, scritto da Beckett nei primi anni cinquanta.
Dopo alcune prove letterarie di buona levatura, raggiunge il successo nazionale e la grande notorietà con il romanzo ‘I Quindicimila passi’ (Einaudi), con cui vince il premio Lo Straniero.
La sua filosofia è di cercare sempre di "passare inosservati", di scomparire... è difficile, ma anche questo è uno dei ruoli che "vive", per non essere istituzionalizzato o incasellato in alcun modo... e perché da solo sta bene. 
Ha inoltre pubblicato ‘Un mondo meraviglioso’ (1997), ‘Trio senza pianoforte/oscillazioni’ (1998) per le edizioni Theoria. 

Nel 2002 pubblica ‘Standards vol.I’, collana Indicativo Presente di Sironi Editore.
Per il teatro scrive ‘Wordstar(s), trilogia della memoria’, pubblicato da Sironi nel 2004 (le prime due pièces sono state messe in scena da Toni Servillo con il titolo ‘Il lavoro rende liberi’) e i racconti brevissimi ‘Shorts’ (2004), con cui si è aggiudicato il Premio Chiara
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